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COMUNE DI ANCONA

ARGOMENTO N. 742/2013
iscritto all’O.d.G. del Consiglio
SETTORE GESTIONE EDILIZIA
Proposta della Giunta al Consiglio comunale
deliberazione n. 144 del 10.9.2013 (immediatamente eseguibile)
OGGETTO:
INSTALLAZIONE DI STRUTTURE PER CONTROLLI DOGANALI – DISPOSITIVO PER LA SCANSIONE RADIOGRAFICA DI CONTAINER E MEZZI DI TRASPORTO - RICHIESTA PARERE AI SENSI DELL’ART. 81 D.P.R. N. 616/1977 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI – D.P.R. N. 383/1994.
Premesso:

che l’Agenzia delle Dogane ha inviato all’Amministrazione comunale il progetto per la realizzazione di un capannone atto a contenere un dispositivo per la scansione radiografica di container e di mezzi di trasporto in un area distinta al Catasto al fg. 6 – mapp. 892 – 888;

che l’intervento si rende necessario al fine di perseguire in maniera sempre più efficace ed efficiente gli obiettivi specifici della propria attività di controllo, dotandosi di scanner in grado di effettuare, tramite scansione radiografica, controlli non intrusivi dei container e di mezzi di trasporto, sia ai fini doganali che di sicurezza;

che il progetto pervenuto al Comune e acquisito al prot. n. 54129 del 7.6.2013 risulta costituito dagli elaborati allegati alla presente, ovvero: 1) stato attuale; 2) stato futuro – distanze; 3) documentazione fotografica; 4) sezione 1–1 e prospetti; 5) sezione 2–2; 6) sala operatori; 7) stralcio planimetrico; 8) calcolo parcheggi;

che in data 14.6.2013 il Ministero delle Infrastrutture Provveditorato Interregionale OO.PP. di Ancona prot. n. 3266 ha trasmesso alla Regione Marche Servizio Ambiente e Energia il progetto sopra indicato per il procedimento di competenza finalizzato al raggiungimento dell’Intesa Stato–Regione ai sensi dell’art. 81 del D.P.R. n. 616/1977 ss.mm.ii. e al D.P.R. n. 383/1994;

che in data 5.7.2013 con nota prot. n. 0461225/05/07/2013 il Servizio Territorio e Ambiente della Regione Marche ha inviato al Comune di Ancona la richiesta di verifica di conformità del progetto rispetto agli strumenti urbanistici comunali vigenti, chiedendo di esprimere in caso di non conformità dell’intervento allo strumento urbanistico vigente, mediante delibera di Consiglio comunale, il proprio parere in merito alla realizzazione dell’intervento e alla contestuale variazione urbanistica che esso comporta;

che l’area di intervento risulta normata dall’art. 65 ZT26 “Porto” delle NTA del PRG e dall’art. 3 “Nuovo Porto Commerciale” delle NTA del PPE del Porto, non è soggetta a vincoli paesaggistici né a vincolo idrogeologico, risulta nei casi di esclusione di procedura VAS ai sensi del punto 1.3 – comma 8 – lett. K delle linee guida regionale per la Valutazione Ambientale Strategica – delibera di Giunta Regionale n. 1813 del 21.12.2010, ma risulta all’interno del perimetro A.E.R.C.A. (area a elevato rischio ambientale);

che secondo gli usi stabiliti dall’art. 6 delle NTA del PRG, il manufatto da realizzare rientra nell’uso U3/3 “Porto” e che tale uso è previsto nelle aree ricadenti all’interno dell’art. 65 ZT26;

Preso atto:

che l’art. 3 delle NTA del PPE del Porto prevede per l’area interessata dall’intervento, in caso di nuova costruzione, un’altezza massima di mt. 6,50 per la fascia compresa tra i mt. 40 e i mt. 100 dal fronte mare;

che il progetto prevede la realizzazione di un capannone di dimensioni in pianta di circa mt. 15,80 x 36,60 ed altezza pari a mt. 7,33 e di una struttura ad uso uffici della dimensione in pianta di mt. 14,90 x 3 ed altezza pari a mt. 2,84 collocati ad una distanza di mt. 68 dal fronte mare;
Verificato pertanto per le motivazioni sopra esposte che il progetto contrasta con l’art. 3 delle NTA del PPE del Porto perché non rispetta l’altezza massima prescritta (mt. 7,33 anziché mt. 6,50);
Tutto ciò premesso;
Visto:

· la legge urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150 successive modifiche ed integrazioni;

· la L.R. 5 agosto 1992, n. 34 e ss.mm.ii.;

· il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 e ss.mm.ii. e il D.P.R. n. 383 del 18.4.1994;

· la Legge n. 241/1990 ss.mm.ii.;

· il D.P.R. n. 380/2001 ss.mm.ii.;
Attesa la competenza del Consiglio comunale ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;
propone al Consiglio comunale
1) di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente atto;

2) di dare atto che il progetto per la realizzazione di un capannone atto a contenere un dispositivo per la scansione radiografica di container e di mezzi di trasporto in un’area distinta al Catasto al fg. 6 – mapp. 892 – 888 presentato in data 7.6.2013 non risulta conforme alle norme urbanistiche ed edilizie vigenti nel Comune di Ancona per i seguenti motivi:
· l’art. 3 delle NTA del PPE del Porto prevede per l’area interessata dall’intervento, in caso di nuova costruzione, un’altezza massima di mt. 6,50 per la fascia compresa tra i mt. 40 e i mt. 100 dal fronte mare, il progetto prevede la realizzazione di un capannone di dimensioni in pianta di circa mt. 15,80 x 36,60 ed altezza pari a mt. 7,33 e di una struttura ad uso uffici della dimensione in pianta di mt. 14,90 x 3 ed altezza pari a mt. 2,84 collocati ad una distanza di mt. 68 dal fronte mare, pertanto per le motivazioni sopra esposte il progetto contrasta con l’art. 3 delle NTA del PPE del Porto perché non rispetta l’altezza massima prescritta (mt. 7,33 anziché mt. 6,50);
3) di ritenere opportuno, per le finalità di utilizzo dell’area, esprimere parere favorevole per la realizzazione di un capannone atto a contenere un dispositivo per la scansione radiografica di container e di mezzi di trasporto in un’area distinta al Catasto al fg. 6 – mapp. 892 – 888 in variante al PRG vigente, ai fini dell’Intesa Stato–Regione di cui al D.P.R. n. 616/77, art. 81 e ss. mm. e ii.;

4) di dare mandato al Settore Gestione Edilizia di trasmettere al Servizio Territorio e Ambiente della Regione Marche il presente atto che esprime parere favorevole sul progetto definitivo;

5) di prendere atto che il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 5 della legge n. 241/1990 è stato individuato nel Dirigente del Settore Gestione Edilizia, Arch. Giacomo Circelli.
Il Responsabile del Procedimento

f.to Arch. Giacomo Circelli
(si richiede l’immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134,

comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267)
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
sulla proposta di cui sopra si esprime:

Parere favorevole di regolarità tecnica
Ancona, 6 Settembre 2013
IL DIRIGENTE DEL SETTORE GESTIONE EDILIZIA
f.to Arch. Giacomo Circelli
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Si attesta che non occorre esprimere parere di regolarità contabile
Ancona, 9 Settembre 2013
IL DIRIGENTE SETTORE RAGIONERIA, BILANCIO, ECONOMATO, CONTROLLI SU ENTI, CONSORZI, FONDAZIONI E SOCIETA’ PARTECIPATE DALL’ENTE
f.to Dott.ssa Daniela Ghiandoni
	PUBBLICAZIONE ALBO PRETORIO

	IL PRESENTE ATTO  VA  PUBBLICATO, ATTESTANDO CHE E’ STATO REDATTO IN OSSERVANZA DEL “CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI” (D. LGS. N. 196/2003) E DELLE “LINEE GUIDA IN MATERIA DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI” PER FINALITA’ DI PUBBLICAZIONE E DI DIFFUSIONE DI ATTI E DOCUMENTI DI ENTI LOCALI (Deliberazione del Garante n. 17 del 19.4.2007).

Il Dirigente del Settore Gestione Edilizia

f.to Arch. Giacomo Circelli
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